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PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA  2000/'01- SINTESI

(ai sensi dell'art. 3 del Dpr 8 marzo 1999, n. 275)

Delibera del Collegio docenti dell'11.10.1999;  delibera del Consiglio d'Istituto dell'13.10.1999.
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1. Identità culturale e progettuale della Scuola: chi siamo

IL "PERTINI" LICEO DELLA CULTURA CONTEMPORANEA

Nato nel 1995 dalla fusione tra due storici istituti magistrali, il "Pertini" è un nome relativamente nuovo sulla scena scolastica genovese.

Assai più noti gli istituti che lo hanno originato, il "Manzoni" (quartiere Albaro), divenuto Sede per la fusione, e il "Lambruschini" (quartiere Castelletto), attuale succursale: essi sono stati per molti anni l'asse portante della formazione in senso didattico-pedagogico nella nostra città.

Oggi, nonostante l'ormai obsoleta denominazione di istituto magistrale, il "Pertini" si presenta come un autentico

LICEO DELLA CULTURA CONTEMPORANEA

unico tra le scuole genovesi ad offrire un ventaglio di opportunità formative quanto mai ricco e differenziato.

L'Istituto "Pertini" rappresenta, tramite gli Indirizzi sperimentali "Brocca" - Scientifico, Linguistico, Sociopsicopedagogico -, un'offerta formativa fondata su pregresse e collaudate esperienze di innovazione, nonché mirata a sperimentare le possibilità operative dell'AUTONOMIA, tramite il più recente progetto di sperimentazione dell'Indirizzo delle Scienze sociali.

2. Le scelte educative: i fondamenti formativi e didattici

L'offerta formativa dell'Istituto assicura agli studenti:

· un'educazione per tutta la vita,

· un sistema formativo integrato.

L'educazione per "tutta la vita" significa fornire all'utenza una istruzione e una formazione per tutto l'arco dell'esistenza: gli studenti devono acquisire l'abilità cognitiva di imparare ad imparare.

Il progetto culturale dell'Istituto si propone di rispondere alle esigenze implicite ed esplicite degli studenti e delle famiglie, sia nell'àmbito dell'individuazione delle richieste e bisogni del territorio sia soprattutto in termini di offerta formativa generale.

La proposta educativa dell'Istituto si precisa nei seguenti: 

FONDAMENTI FORMATIVI E DIDATTICI

· sviluppo di una coscienza etica;

· rispetto delle leggi fondate sulla Costituzione;

· consapevolezza critica dei modelli sociali e comportamentali;

· capacità di stabilire con gli altri (tutti) rapporti costruttivi, fatti di rispetto, solidarietà, razionalità;

· conoscenza di se stessi, dei propri doveri e dei propri diritti, in vista di scelte ed     azioni sempre più consapevoli ed autonome;

· consuetudine al rispetto del bene comune e quindi, in primis, dell'ambiente naturale;

· abitudine ad esprimersi in forma orale e scritta correttamente, chiaramente e adeguatamente;

· acquisizione di un "sapere critico", cioè della capacità di utilizzazione pratica                                                                                       e contestualizzata delle conoscenze 

· valorizzazione delle facoltà d'intuizione quanto di quelle logico-scientifiche: accanto all' analisi e alla sintesi, sviluppo delle doti di fantasia, creatività e senso estetico;

· interesse e rispetto per il patrimonio culturale e artistico, rivolto sia alle arti figurative sia alla musica.

ATTIVITA' CURRICOLARI

Il curricolo viene progettato in modo da essere rispondente a criteri di

· integrazione,  come effetto del raccordo tra diversi campi disciplinari;

· differenziazione delle proposte formative, in relazione ai bisogni ed ai ritmi di apprendimento degli allievi;

· contestualizzazione, in risposta alle caratteristiche ed alle attese del sostrato socio-culturale attuale e locale, delle famiglie, del territorio.

Licei con sperimentazione ministeriale dei programmi "Brocca"

· Tutti i corsi sono quinquennali e consentono l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, tenendo conto della normativa vigente. 


Profilo: il liceo scientifico sperimentale “Brocca” mira al conseguimento di una solida formazione culturale di base che ha come suo elemento portante lo studio delle Scienze sperimentali, della Matematica e dell’Informatica.

Conoscenze: saperi storico-letterari e scientifici, con particolare riguardo all'informatica, sia nei suoi aspetti teorici peculiari: teoria dei linguaggi, teoria degli algoritmi, problemi della computabilità, finitezza, ecc., sia in quelli strumentali: computer on-line in laboratorio di fisica, multimedialità, ecc.

 Competenze: dialogo tra discipline scientifiche e quelle umanistiche;  didattica di tipo operativo, che promuova nello studente l’attitudine alla ricerca autonoma, alla elaborazione di un progetto e alla sua eventuale realizzazione.

Capacità: saper interpretare la realtà attraverso il linguaggio matematico e il metodo sperimentale.

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	
	
	
	
	
	

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA
	3
	3
	3
	3
	3

	
	LATINO
	4
	4
	3
	3
	3

	
	ARTE
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	2
	2
	2

	
	FILOSOFIA
	
	
	2
	3
	3

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA ED INFORMATICA
	5
	5
	6
	6
	5

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	2

	
	BIOLOGIA
	
	3
	3
	2
	2

	
	LABORATORIO FISICA/CHIMICA
	3
	3
	
	
	

	
	FISICA
	
	
	4
	3
	3

	
	CHIMICA
	
	
	2
	3
	2



Profilo: il Liceo si caratterizza con un profilo curricolare ben “spendibile” anche sul mercato europeo in quanto coerente con gli analoghi percorsi culturali e formativi in atto presso i più importanti paesi della CEE. Il percorso formativo di ampio respiro culturale differenzia questo indirizzo da una pura scuola di lingue. Si evidenzia, in particolare, la ricerca di equilibrio fra le tre grandi aree fondamentali (linguistico-espressiva-letteraria, matematico-informatico-scientifica, storico-giuridico-filosofica) e quelle discipline che appaiono riconducibili all’interno del più vasto campo dell’educazione artistica.

Conoscenze: studio razionale di tre lingue europee, in confronto analogico e contrastivo, in particolare con italiano e latino; padronanza strumentale di più codici comunicativi.

Competenze: interazione in contesti diversificati e comprensione interculturale di buon livello estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera.

Capacità: familiarità con metodologie che permettano di affrontare e risolvere, in modo autonomo e originale, le problematiche della comunicazione in varie direzioni.

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA 1
	3
	3
	3
	3
	2

	
	LINGUA STRANIERA 2
	4
	4
	3
	3
	3

	
	LINGUA STRANIERA 3
	
	
	5
	5
	4

	
	LATINO
	4
	4
	3
	2
	3

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MUSICA
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	3
	3
	3

	
	FILOSOFIA
	
	
	2
	3
	3

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA E INFORMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	
	FISICA 
	
	
	
	4
	2

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	

	
	BIOLOGIA
	
	3
	
	
	2

	
	CHIMICA
	
	
	4
	
	

	
	FISICA
	
	
	
	4
	2



Profilo: il Liceo mira al conseguimento di una solida formazione culturale di base, integrata dalla dimensione specifica delle Scienze umane e sociali; prepara in particolare al proseguimento degli studi in àmbito universitario e verso sbocchi professionali dove vengono richieste competenze comunicative, abilità alla ricerca  socio-psicopedagogica. 

 Conoscenze: interazione tra saperi linguistico-letterari e scientifico-matematici, nella prospettiva dello studio delle scienze umane.

Competenze: autonomia e progettualità nello studio, rivolto in particolare alla complessità della realtà umana nel suo contesto culturale.

Capacità: esercizio critico del pensiero, con particolare riferimento alle problematiche inerenti l’uomo. 

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA
	3
	3
	3
	3
	3

	
	LATINO
	4
	4
	3
	3
	2

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MUSICA
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	2
	2
	3

	
	FILOSOFIA
	
	
	3
	3
	3

	
	EL. di PSICO. SOC. e STATISTICA
	4
	4
	
	
	

	
	PSICOLOGIA
	
	
	2
	2
	

	
	PEDAGOGIA
	
	
	3
	3
	3

	
	SOCIOLOGIA
	
	
	2
	2
	

	
	METODOLOGIA DELLA RICERCA SPP
	
	
	
	
	2

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	DIRITTO E LEGISLAZ. SOCIALE
	
	
	
	
	3

	
	MATEMATICA E INFORMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	

	
	BIOLOGIA
	
	3
	
	
	3

	
	FISICA
	
	
	
	4
	

	
	CHIMICA
	
	
	4
	
	



· Liceo delle Scienze sociali


Profilo: il Liceo delle Scienze sociali mira a formare uno studente consapevole nello stabilire relazioni in contesti diversi, duttile nell’uso delle tecniche comunicative, capace d'interpretare i comportamenti e le problematiche sociali, al fine di comprendere la complessità della società odierna e adattarsi al cambiamento in modo utile e creativo.

Conoscenze: sapere critico e padronanza della dimensione storico-antropologica, riflessione sulla pluraità dei linguaggi.

Competenze: trasversalità dei saperi, riflessione sui codici della comunicazione (figurativi, musicali, informatici).

Capacità: comprensione della società attuale e della formazione dei valori.

Elementi di novità:

· il curricolo di 30 ore settimanali,

· la modularità,

· la compresenza. 

Sia il biennio sia il triennio prevedono:

l'area dell'equivalenza, in cui, oltre alle discipline di base (Italiano, Lingua straniera 1, Matematica, Scienze della Terra), è prevista la compresenza sia in un'ora di Storia con Diritto sia in quelle di Linguaggi non verbali e multimediali con altre discipline, secondo un'organizzazione a moduli che permette agli studenti un'esperienza diretta con la circolarità del sapere;

l'area di indirizzo, comprendente oltre a una seconda Lingua straniera, approfondimenti di Scienze sociali e Matematica; 

l'area dell'integrazione, spazio riservato alla scelta autonoma dell'Istituto, ha il fine di consentire di inserire nel curricolo nazionale esigenze specifiche della progettazione locale di Istituto. Attualmente la scelta è caduta sul Latino, perché al momento l'utenza è orientata a scelte di tipo umanistico e comunque tali da permettere opzioni universitarie per le quali la conoscenza del Latino è imprescindibile.

	
	AREA di EQUIVALENZA
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	4
	4
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA 1
	3
	3
	2
	2
	2

	
	LINGUA STRANIERA 2
	
	
	3
	3
	3

	
	LINGUAGGI NON VERBALI e Multimediali
	1+1
	1+1
	
	
	

	
	STORIA 
	2+1
	2+1
	2+1
	2+1
	2+1

	
	FILOSOFIA
	
	
	2+1
	2+1
	2+1

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1

	
	MATEMATICA 
	3
	3
	3
	3
	3

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	2
	2
	
	
	

	
	SCIENZE SPERIMENTALI
	
	
	1
	1
	1

	
	SCIENZE SOCIALI
	
	
	5+1
	5+1
	5+1


	
	AREA di INDIRIZZO
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	SCIENZE SOCIALI
	5
	5
	
	
	

	
	LINGUA STRANIERA 2
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA 
	1
	1
	
	
	


	
	AREA dell'integrazione
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	LATINO
	2
	2
	2
	2
	2



L'offerta formativa dell'Istituto si integra e si completa con l'attivazione di un corso serale del Liceo delle scienze sociali, indirizzato in modo specifico a quegli adulti che vogliono rientrare in formazione, e finalizzato al  conseguimento di un diploma di scuola media superiore di tipo umanistico-sociale. 

Destinatari: lavoratori, disoccupati e/o inoccupati,  pensionati sia italiani sia stranieri, nell'àmbito dell' "Io torno a scuola", patrocinata dalla Direzione Scolastica Regionale e dal Comune di Genova, che invita gli adulti a rientrare nel ciclo educativo, prefigurando una scuola multietnica e multiculturale. Il corso si rivolge a chi, interrotti o non ultimato gli studi, voglia recuperare strumenti culturali altrimenti inattingibili.

Finalità: anche l’insegnamento nel corso serale colloca lo studente al centro dell’attività didattica, valorizzandone le competenze acquisite in modo autonomo e facendolo diventare  parte  integrante del lavoro educativo.

Profilo: l’indirizzo delle Scienze sociali – corso serale – ha la stessa strutturazione di quello diurno, ma se ne differenzia in funzione dell' utenza: motivazioni e aspettative risultano finalizzate in minima parte all' acquisizione di un diploma da spendere nel mondo del lavoro quanto principalmente ancorate alla possibilità di un recupero, a volte di un riscatto, culturale nel senso più ampio del termine.

Questo corso serale, unico in tutta la Liguria, ha come finalità di fondo quella di identificare esigenze, aspirazioni, bisogni dei suoi utenti, a cui il nuovo curricolo corrisponda.

Conoscenze, competenze, capacità: formazione che rispetti l’unitarietà dei saperi, al di là di una precisa definizione di collocamento nell’attività lavorativa: questo avviene o perché gli utenti posseggono già una propria collocazione nel mondo del lavoro e intendono pertanto rafforzare capacità e aumentare conoscenze, o perché ritengono importante – nell’attuale contesto – acquisire saperi e competenze nel campo delle scienze umane e sociali, al fine di comprendere le dinamiche del vivere sociale, i suoi codici linguistici e comunicativi e  di elaborare quelle categorie antropologiche necessarie alla comprensione e alla classificazione dei fenomeni culturali.

Percorso formativo-didattico: insegnamento e apprendimento sono realizzati essenzialmente  in classe e si basano su percorsi didattici mirati, su una costante attenzione alle necessità dell'inserimento graduale e sulla continua verifica dei livelli raggiunti : in tal modo è possibile predisporre una idonea, tempestiva e mirata assistenza lungo il percorso didattico-formativo, favorendo momenti di ripresa, di orientamento e di approfondimento degli argomenti trattati.

5. Inserimento dei portatori di Handicap: metodologia nelle classi

L'obiettivo formativo generale che l'Istituto si propone per l'integrazione degli alunni portatori di handicap è quello di sviluppare le capacità dell'alunno, per quanto riguarda l'apprendimento e la socializzazione, secondo obiettivi specifici e individualizzati. 

6. Verifica e valutazione: i nostri criteri

Criteri della verifica:

· dati d'ingresso;

· modalità di apprendimento individuale;

· apprendimento realizzato in un determinato arco di tempo.
La verifica, oltre a consentire una valutazione dei risultati conseguiti dal singolo studente, fornisce gli elementi necessari, in sede di attività di programmazione, per una valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle scelte stesse di programmazione.

Metodi e mezzi della verifica:

· analisi delle reali e molteplici cause dell'insuccesso;

· gli strumenti per la verifica (prove scritte tradizionali, orali, questionari, test di apprendimento, esercitazioni su testi, discussioni guidate) sono in funzione della coerenza con gli obiettivi, secondo un criterio di gradualità, complessità della prova, tempo necessario per svolgerla.

La valutazione è:

· relativa a singole conoscenze;

· mirante al recupero delle carenze attraverso l'analisi dell’errore e la riflessione su di esso;

· funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente.

Nella prospettiva di una scuola che privilegia l'APPRENDIMENTO:

· valutazione in tempi ravvicinati,

· trasparenza dei criteri e degli esiti della valutazione.

I PROGETTI IN CORSO

· Attività di orientamento e riorientamento

 Il progetto di orientamento dell'Istituto ha come obiettivo primario il recupero della dispersione scolastica e l'abbandono, attuando una strategia didattica più puntuale rispetto alle potenzialità cognitive degli studenti. 

Biennio

· Progetto INTERVENTI INTEGRATI  nato di concerto tra la Provincia  di Genova ed il Provveditorato agli Studi di Genova per la realizzazione di moduli di orientamento per gli studenti iscritti al primo anno delle Scuole superiori.

Triennio
(Progetto Alternanza Scuola/Lavoro, classi Quarte (patrocinio della Sovrintendenza        Scolastica Regionale e della Provincia di Genova)

( PEER GUIDANCE rivolto agli studenti che sono usciti dagli  Esami di Stato dell’a.s.  1999/2000, ai quali viene somministrato un questionario ( in comune con una rete di Scuole) relativo alle scelte universitarie da parte di alunni del penultimo o dell’ultimo anno dell’Istituto.

· Attività di antidispersione 

· Progetto Intuslegere, rafforzamento comparato Italiano/Latino
· Attività  di recupero, corsi individualizzati o sportello per tutte le classi

· Progetto  PASSERELLE ( In attuazione della legge sull’obbligo formativo, il progetto prevede coprogettazione di moduli per gli alunni che, iscritti ad un altro tipo di scuola, intendono passare a questo Istituto).

· Progetto EDA rivolto agli studenti del corso serale (progetto sostenuto finanziariamente dalle risorse messe a disposizione dall’Unione europea).

· Progetti caratterizzanti la qualità dell'Istituto

· Progetto Lingue 2000, corsi extracurricolari di una seconda lingua comunitaria: Francese, Spagnolo, Tedesco
· Progetto La mappa della memoria
· Progetto Musica, potenziamento e valorizzazione cultura musicale integrata negli altri saperi (in rete con altri Istituti, tra cui il Conservatorio di musica "Paganini")
· Progetto 1A, 1B, programma di sviluppo delle tecnologie multimediali applicate alla didattica      
· Progetto LABTEC, informatica applicata alla Fisica e alle Scienze 
Obiettivi specifici dell'Istituto nell'applicazione del software multimediale alla didattica

1. Multimedialità ed insegnamento scientifico, anche come formazione dei docenti e del personale della scuola

2. Risorse di rete ed insegnamento scientifico

3. Laboratorio on-line ed insegnamento scientifico

4. Multimedialità ed insegnamento delle lingue, in particolare straniere moderne

5. Laboratorio multimediale per l'uso e l'analisi di testi

6. Insegnamento dei linguaggi non verbali, in particolare artistici: figurativo e musicale, con mezzi multimediali

7. Progettare ed elaborare percorsi logici e creativi alternativi, evidenziando connessioni e interazioni con linguaggi multimediali e prevedendo controlli e verifiche



Necessità di un sistema di indicatori per misurare la salute e l'efficacia del sistema di istruzione.


Analisi delle risorse attraverso indicatori che riguardino: abbandono, utilizzo degli spazi per attività curricolari ed extra-curricolari, efficacia dell'azione didattica, valutazione dell'attività didattica, valutazione dell'attività educativa.


Strumenti: questionari e statistiche su dati oggettivi.


Gruppo qualità: valutazione dei risultati.


Ridefinizione del POF alla luce dei risultati ottenuti.


Motivazioni: arricchimento culturale, ampliamento degli orizzonti cognitivi.

Criterio di scelta: raccordo con le caratteristiche fondanti dei curricoli della sperimentazione.

Modalità di svolgimento: attività in orario pomeridiano, su proposta dei docenti di moduli che contemperino anche l'esigenza formativa con quella ludica.

Attività: 

· Avviamento e potenziamento della pratica dello strumento musicale (chitarra) e della vocalità d'insieme

· Gruppo sportivo: atletica leggera, rugby, presciistica, pallavolo

· Progetto EDUCAZIONE MOTORIA (corsi yoga e GAG)
· Attività in orario pomeridiano su proposta di gruppi di studenti (iniziative di cui al D.P.R. 10/10/1996, n° 567) di concerto con la Consulta giovanile 

I viaggi d'istruzione e le visite guidate sono considerate momento di arricchimento culturale sia come momento di vita sociale. I viaggi e le visite sono preparati di vista culturale e artistico, ambientale.



La Scuola prepara gli studenti alle iniziative di carattere culturale che la città offre: spettacoli teatrali, incontri con la musica: concerti e opere, mostre, musei.



Funzionale:

· allo sviluppo delle competenze didattiche, organizzative, gestionali necessarie alla realizzazione del POF;

· all'innovazione metodologico-didattica disciplinare e pluridisciplinare;

· all'introduzione delle nuove tecnologie della comunicazione nella didattica, nella formazione e nella modalità di lavoro dei docenti.

Scelte per questo anno scolastico:

1) continuazione corso Centaurus MPI, sull'autonomia 

2) Corso sulla multimedialità (Multimedia e internet) (21 ore);



Responsabili dell'organizzazione generale: Preside - Collaboratore vicario - Collaboratori - Referenti per i corsi diurni della Succursale - Referente per il Corso serale.

Responsabili dei laboratori.

Coordinatori dei Consigli di classe.

Coordinatori dei Dipartimenti delle aree disciplinari.


Gruppi di lavoro: Consigli di classe - Compito del Consiglio di classe:

· realizzare gli obiettivi del POF attraverso la Programmazione delle attività curricolari (insegnamento disciplinare, valutazione e verifica dei risultati, IDEI, orientamento) ed extracurricolari (viaggi di istruzione, visite guidate, teatro, concerti, gruppo sportivo).

Personale ATA: personale ATA è di supporto tecnico-contabile alle attività previste dalla sperimentazione dell'offerta formativa e partecipa agli aspetti di carattere generale inerenti al piano.


Il presente Piano dell'Offerta Formativa, tenuto conto delle finalità e degli obiettivi che l'Istituzione Scolastica intende raggiungere, delle esigenze amministrative e didattiche, nonché delle competenze del personale in servizio, struttura i servizi di segreteria e paradidattici secondo le aree omogenee:

· area dei servizi amministrativi,

· area dei servizi contabili,

· area archivio e protocollo,

· area alunni,

· area personale docente,

· area personale non docente,

· area biblioteca e materiale audiovisivo.

Le attività del personale ATA sono organizzate secondo aree di lavoro che hanno specifiche responsabilità, secondo quanto sottoindicato:

· gestione amministrativa;

· gestione biblioteche;

· assistenza tecnica laboratori Chimica e Fisica;

· gestione didattica: studio, utilizzo ed elaborazione di programmi informatici, gestione alunni, infortuni, campionati studenteschi, esoneri educazione fisica e religione, redazione di atti  e di certificazioni, controllo registri: generali, delle tasse, dei diplomi, gestione e ricerche d'archivio, statistiche, rapporti con l'utenza;

· gestione personale non docente: registrazione congedi, tenuta dell'archivio e del protocollo, redazione circolari e/o comunicazioni del Preside e Vicepreside, gestione inventario Stato e facile consumo, archivio docenti e non docenti, chiamata supplenti.

Commissione per l'elaborazione e la stesura del P.O.F.:

Preside: prof.ssa Carla Angela Castelli;

-    Dipartimento Linguistico-letterario: prof. ssa Mariella Tixi;

· Dipartimento Logico-matematico-scientifico: prof.ssa Angela Berto,

-    Dipartimento Storico-sociale: prof. Giuseppe Benasso;

· Dipartimento Pedagogico: prof.ssa Stefania Fabris;

· Dipartimento Artistico-motorio: prof. Andrea Visconti;

· Collaboratore vicario: prof. ssa Marcella Rogai;

· Collaboratori della Presidenza: prof. Giovanni Baucia, prof. ssa Donatella Restani.

Genova, 20.10.2000




































































































